












EX RIMESSA LOCOMOTORI S.I.F.T. 1930-32 Pietro Berzolla

PIANO CARICATORE 1869

MERCATO ORTOFRUTTICOLO 1933

La paternità progettuale degli stabili dell’ex area SIFT risulta attribuita 
all’architetto Pietro Berzolla, importante figura non solo a livello provin-
ciale, che ha costruito dagli anni trenta ai primi anni settanta del ‘900 opere 
eclettiche sia per le scelte progettuali operate che per gli ambiti di inter-
vento frequentati, spaziando dai lavori di restauro a quelli prettamente 
progettuali con estrema libertà espressiva, competenza e professionalità.
L’edificio, in mattoni a vista, è costituito da un alto corpo centrale e da due 
fabbricati laterali di minore altezza, che si sviluppano tutti su un unico liv-
ello. La facciata “a capanna” del corpo centrale presenta l’accostamento di 
due moduli identici, con ampie aperture d’accesso per i locomotori, archi-
travate e sormontate ciascuna da un finestrone centinato .
L’elemento verticale centrale, che funge da asse di simmetria, è costituito 
da lesene sovrapposte. Ogni modulo è concluso da un cornicione a gra-
doni di derivazione nordica, intonacato, che produce uno stacco cromatico 
rispetto al restante paramento in laterizio, di diversa tonalità. In particolare, 
sul fianco nord viene ripresa la modularità della facciata e il suo stesso mo-
tivo decorativo a gradoni. Un tempo erano presenti ampie aperture a terra, 
per il transito dei Locomotori, che ora risultano tamponate. 
All’interno, il corpo centrale presenta un unico grande ambiente, con tetto 
a capanna a doppia falda sfalsata, sostenuto da capriate in ferro. Il nucleo 
originario è stato oggetto, nel corso degli anni ’60 e ‘80, di due ulteriori 
ampliamenti, realizzati in fasi successive, in accostamento rispettivamente 
al lato ovest del secondo corpo di fabbrica e al lato est del terzo corpo 
di fabbrica; questi edifici, non sottoposti a vincolo di tutela storico-artis-
tica, sono stati trasferiti al Comune di Piacenza, unitamente all’ampia area 
verde esterna, attraverso la procedura del federalismo demaniale.

L’area del Piano Caricatore militare ha una superficie di mq. 13.000. Sull’ar-
ea si attesta il binario militare che, attraversando la città, collega il Piano 
Caricatore con l’area Pertite. Posta ai margini della figura ben definita della 
città storica, l’area si colloca in un punto di soglia, in cui diversi sistemi si 
toccano: la radiale di ingresso alla città (via Emilia Parmense-via Cristoforo 
Colombo-via Roma), il fascio dei binari ferroviari, l’anello dei bastioni poco 
distante.  Il lotto del piano Caricatore si incunea in questa parte a nord del 
tracciato stradale, risentendo della relazione con lo scalo ferroviario. 
La costruzione dell’edificio posto lungo l’attuale via dei Pisoni può essere 
riferita con sicurezza agli anni 1865-80, la destinazione d’uso originaria fu 
quella di deposito militare, e a questa deve essere ascritto il luogo scelto 
per l’edificazione, vista la prossimità con la stazione ferroviaria. Tale des-
tinazione d’uso rimase fino al 1930 quando, in concomitanza con l’am-
pliamento delle strutture ferroviarie della Sift, l’edificio divenne deposito 
dell’Unione Agricoltori di Piacenza.
Grande razionalità e la semplicità che caratterizzarono il progetto originar-
io, unici elementi di decoro e abbellimento sono le partiture murarie oriz-
zontali che compongono una tessitura a fasce orizzontali alternate, diver-
sificate dall’uso dei materiali e dall’altezza, le prime realizzate con elementi 
lapidei e giunti in calce, originariamente intonacate, le seconde in forte 
contrasto con elementi in cotto di colore rosso lasciati a vista. La costruz-
ione presenta un impianto a tre navate scandite da campate profonde 
cinque metri date dai pilastri massicci in mattoni su cui si imposta la co-
pertura sono in capriate lignee. La semplicità è quindi la cifra dell’edificio, 
bene espressa dall’uso delle tecniche costruttive e dal risultato formale.

Fino al 1933, il mercato si trovava in piazza Cittadella ma le ridotte di-
mensioni avevano sollevato il problema di trovare una sistemazione più 
agevole. I produttori ed i commercianti avrebbero desiderato, come sede, 
la zona barriera Genova, tanto che si era ipotizzato do collocare il merca-
to delle verdure nella palestra Salus et Virtus, ma tale ubicazione avrebbe 
comportato un aggravio della spesa stabilita. Viene quindi deciso che il 
nuovo mercato si sarebbe fatto a Barriera Roma con la costruzione di 12 
fabbricati in un’area comoda per il carico e lo scarico sia dei prodotti giunti 
in camion da Milano sia per quelli, importati che arrivavano per ferrovia. da 
modanature. L’adiacente area dei Magazzini Generali, appartenenti all’ex 
mercato ortofrutticolo, sono risultato di un’architettura più pulita in stile 
‘Novecento’ degli anni 30. Si tratta di padiglioni disposti in due schiere con-
trapposte.
























